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VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA

➢ È una procedura effettuata anteriormente all’approvazione del piano o del programma che accompagna la

predisposizione dello stesso, che attraverso un processo di coinvolgimento e consultazione dei vari

soggetti competenti ed interessati territorialmente, è preordinata a garantire che gli impatti significativi

sull’ambiente derivanti dall’attuazione di detti piani e programmi siano presi in considerazione durante la loro

elaborazione ed eventualmente siano ricercate delle soluzioni idonee ad evitare o attenuare tali impatti.

➢ È da tempo riconosciuta, a livello internazionale, quale strumento essenziale per il sostegno delle azioni

rivolte allo sviluppo sostenibile. Di fatto è stata introdotta con la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo

del 27.06.2001, che ha “l’obiettivo di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e di contribuire alla

integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’azione di pianificazione al fine di

promuovere lo sviluppo sostenibile, assicurando che, ai sensi della presente direttiva, venga effettuata la

valutazione ambientale di determinati piani e programmi che possono avere effetti significativi sull’ambiente”.

➢ Costituisce un importante strumento per l’integrazione delle considerazioni di carattere ambientale

nell’elaborazione e nell’adozione di taluni piani e programmi che possono avere effetti significativi

sull’ambiente negli Stati membri, in quanto garantisce che gli effetti dell’attuazione dei piani e dei programmi in

questione siano presi in considerazione durante la loro elaborazione e prima della loro adozione.

➢ Non è un elaborato tecnico autonomo, ma uno strumento di supporto e di aiuto che permette di giungere ad

identificare le dimensioni e la significatività degli impatti a livello di dettaglio appropriato, e a stimolare

l’integrazione delle conclusioni della VAS stessa nelle decisioni del piano in esame, per assicurare che il grado di

incertezza sia sempre sotto controllo in ogni momento del processo di valutazione.
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IL PIANO CAVE PROVINCIALE

➢ Il Piano cave è lo strumento di programmazione mediante il quale si organizzano le esigenze di

sviluppo economico del settore estrattivo, nel rispetto della necessità di tutelare il territorio e l’ambiente

➢ L’entrata in vigore della L.R. n. 14 il giorno 8 agosto 1998 “Nuove norme per la disciplina delle

coltivazioni di sostanze minerali di cava”, pone in capo alle Province la delega della redazione della

proposta di un nuovo Piano Provinciale delle Cave che, in base ai contenuti dell’art. 2, comma 2 della stessa

Legge “... stabiliscono la localizzazione, la qualità e la quantità delle risorse utilizzabili, individuate nel

territorio, per tipologia di materiale”.

➢ Gli art. 7 e 8 della L.R. 14/1998 predispongono i termini per la formazione e adozione della proposta di piano

(Provincie) e approvazione dei Piani Cave (Regione).

➢ Con la Legge Regionale 14/1998 Regione Lombardia ha disciplinato la programmazione in materia di

ricerca e coltivazione di sostanze minerali di cava e l’esercizio della relativa attività nel territorio

attraverso la predisposizione di Piani provinciali, nei quali si stabiliscono la localizzazione, la qualità e la

quantità delle risorse utilizzabili, individuate nel territorio per tipologia di materiale.
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• L'ultimo Piano Cave della Provincia di Varese, approvato con DCR n. VIII/698 del 30/09/2008, per il

Settore ghiaie e sabbie, è scaduto il 25/11/2018, la sua efficacia è stata però prorogata di tre anni

(scadenza 25/11/2021) dalla LR n. 38/2015.

• La Provincia di Varese ha pertanto dato avvio alla redazione del nuovo Piano Cave Provinciale, per

il solo Settore Ghiaia e Sabbia, e contestualmente alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e

Valutazione di Incidenza (VIC), con Decreto n. 185 del 22/10/2020.

• Con Decreto Presidenziale n. 172 del 07/10/2020 sono state individuate l’Autorità Procedente e

l’Autorità Competente per la Valutazione Ambientale Strategica del Piano Cave Provinciale

• Con Decreto n. 185 del 22/10/2020 (BURL Serie Avvisi e Concorsi n. 49 del 2 dicembre 2020) è

stato dato avvio al procedimento di redazione del Piano Cave Provinciale, per il solo Settore sabbia

e ghiaia, e relativa Valutazione Ambientale Strategica e Valutazione di Incidenza.

• Contestualmente, è stata avviata la consultazione, finalizzata ad acquisire richieste, esigenze e

proposte in via preventiva, come previsto dalla DGR n. 761/2000, Allegato 1h) “Schema Piano Cave

- VAS”.
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ASPETTI NORMATIVI 

➢ Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di

determinati piani e programmi sull’ambiente;

➢ Legge per il governo del territorio – la legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 recante “Legge per il governo del territorio”;

➢ Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) – l’atto di recepimento della direttiva 2001/42/CE da

parte dello Stato italiano;

➢ Decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152,

recante norme in materia ambientale”;

➢ Indirizzi generali per la Valutazione ambientale di piani e programmi (deliberazione Consiglio regionale 13 marzo 2007, n.

VIII/351);

➢ Delibera di Giunta Regionale del 27 dicembre 2007, n. VIII/6420 “Determinazione della procedura per la valutazione

ambientale di piani e programmi – VAS.

➢ Delibera di Giunta Regionale del 30 dicembre 2009, n. VIII/10971 “Determinazione della procedura di valutazione ambientale

di piani e programmi – VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n.351/2007) – Recepimento delle disposizioni di cui al D.Lgs 16

gennaio 2008, n.4 modifica, integrazione ed inclusione di nuovi modelli”;

➢ Decreto legislativo 29 giugno 2010, n. 128 “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante

norme in materia ambientale, a norma dell’articolo 12 della legge 18 giugno 2009, n. 69;

➢ Delibera di Giunta Regionale del 10 novembre 2010, n. IX/761 “Determinazione delle procedura di Valutazione ambientale di

piani e programmi – VAS (art. 4 l.r. n. 12/2005; d.c.r. 351/2007) – Recepimento delle disposizioni di cui al D.Lgs 29 giugno

2010, n.128, con modifica e integrazione delle dd.g.r. 27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n.8/10971.
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SCHEMA DI VAS PREVISTO DAL MODELLO REGIONALE

Le fasi di cui si compone la VAS del Piano Cave Provinciale sono elencate di seguito:

✓ avviso di avvio del procedimento;

✓ individuazione soggetti interessati e definizione modalità di informazione e comunicazione;

✓ redazione del Rapporto Preliminare – scoping; 

✓ convocazione conferenza di servizi;

✓ elaborazione del Piano Cave e del Rapporto Ambientale;

✓ messa a disposizione;

✓ convocazione conferenza di valutazione;

✓ formulazione parere ambientale motivato;

✓ adozione del Piano Cave;

✓ pubblicazione e raccolta osservazioni;

✓ formulazione parere ambientale motivato finale e approvazione finale;

✓ gestione e monitoraggio.
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FASI DI PROCEDIMENTO

Gli indirizzi metodologici-procedurali che verranno seguiti nella redazione della seguente VAS sono quelli

dettagliati negli indirizzi generali della DGR n. 9/761 del 10.11.2010, Allegato 1h; tale metodologia viene specificata

al punto 5 dell’allegato sopraccitato, cosi come di seguito riportato:

➢ AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO

➢ INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI INTERESSATI E DEFINIZIONE DELLE MODALITÀ DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

➢ ELABORAZIONE E REDAZIONE DEL PIANO CAVE E DEL RAPPORTO AMBIENTALE

➢ PRESA D’ATTO DELLA PROPOSTA DI PIANO CAVE, DEPOSITO, MESSA A DISPOSIZIONE DEL PUBBLICO E RACCOLTA DELLE

OSSERVAZIONI

➢ CONVOCAZIONE CONFERENZA DI VALUTAZIONE

➢ FORMULAZIONE PARERE MOTIVATO

➢ ADOZIONE DEL PIANO CAVE, E TRASMISSIONE ALLA GIUNTA REGIONALE

➢ FORMULAZIONE DEL PARERE MOTIVATO FINALE E APPROVAZIONE FINALE

➢ GESTIONE E MONITORAGGIO
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CONTRIBUTI PERVENUTI

A seguito dell’avvio della procedura di redazione del Piano Cave e della procedura di VAS, sono giunti 

contributi da diversi soggetti, interessati a vario titolo dal processo di pianificazione provinciale delle 

attività estrattive; di seguito, gli stessi sono proposti in un elenco schematico, con indicazione del tipo di 

richiesta/contributo avanzato
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STATO DI ATTUAZIONE DEL VIGENTE PIANO

Secondo quanto disposto dalla normativa regionale di settore, sia la previgente L.R. 14/1998 che la

recente L.R. 20/2021, le aree attualmente interessate da attività di cava costituiscono il punto di

partenza per l'individuazione degli Ambiti Territoriali Estrattivi della nuova pianificazione.
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STATO DI ATTUAZIONE DEL VIGENTE PIANO

1. Soddisfare i fabbisogni di inerti – Attraverso l’individuazione degli

Ambiti Territoriali Estrattivi

2. Recuperare le cave cessate - Attraverso l’individuazione delle

Cave di Recupero

3. Salvaguardare i giacimenti - Attraverso l’individuazione dei

Giacimenti

4. Minimizzare gli impatti sull’ambiente e sul paesaggio -

Individuando gli Ambiti Territoriali Estrattivi in funzione degli indici di

qualità ambientale e paesaggistica

5. Promovere il ricorso a fonti alternative - Dimensionando gli ATE

in funzione del fabbisogno non soddisfatto da fonti alternative

6. Ridurre l’incidenza dei trasporti tra bacini di utenza e di

produzione - Individuando gli Ambiti Territoriali Estrattivi in della

strategicità del bacino di produzione

7. Promuovere il recupero ambientale - Indicando destinazione

finale naturalistica o agricola laddove non diversamente richiesto dai

Comuni a cui spetta, ai sensi dell'art.4 comma 2 della L.R. 14/98, la

determinazione della destinazione d'uso dell'area al termine della

coltivazione del giacimento.
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OBIETTIVI NUOVO PIANO CAVE

✓ porre in essere azioni concrete atte a mantenere in equilibrio il territorio, proteggendo e valorizzando quanto più possibile le risorse

ambientali esistenti;

✓ soddisfare il fabbisogno di inerti a carattere provinciale definito sulla base dell’analisi degli aspetti socio-economici e territoriali, secondo le

modalità previste dalle indicazioni normative e tenendo conto delle analisi di dettaglio dello stato di fatto del Piano Cave vigente, di quelle della

recente procedura di Valutazione Ambientale Strategica ex-post del 2016 e di ulteriori valutazioni delle dinamiche macroeconomiche attese;

✓ promuovere, per quanto possibile, il soddisfacimento del fabbisogno di inerti mediante il ricorso a fonti alternative, nonché a materiali riciclati

(nel rispetto delle indicazioni quantitative dettate dalle prescrizioni di legge), a partire da un’analisi delle criticità nel loro utilizzo in termini

qualitativi;

✓minimizzare gli impatti ambientali massimizzando, nel contempo, la necessaria tutela della risorsa ai fini estrattivi, attraverso una

razionalizzazione dell’attività di escavazione;

✓ perseguire l'effettivo recupero progressivo delle aree già cavate, nonché la loro restituzione al territorio promuovendo le buone pratiche e

l’attenzione alla tutela del contesto territoriale di riferimento;

✓ soddisfare le esigenze del mercato evitando, per quanto possibile, la previsione di nuovi ambiti estrattivi, in particolare, indirizzando le scelte di

piano verso:

• la conferma dei giacimenti già individuati e degli ATE esistenti, anche in un’ottica di tutela della risorsa futura; ciò senza escludere eventuali

limitati ampliamenti dei giacimenti stessi sia per verifiche di vincoli e correzioni, sia per garantire il soddisfacimento dei fabbisogni di bacino, sia

nell’ottica di salvaguardare la risorsa nel lungo periodo;

• la programmazione dei volumi di piano prioritariamente mediante l'attivazione delle riserve residue già previste nel Piano Cave all’interno degli

ATE e/o dei giacimenti vigenti, in aggiunta ai volumi residui già oggetto di autorizzazione negli stessi, nel rispetto di una corretta proporzione tra

bacini di utenza e di produzione;

• la conferma della modalità di escavazione sopra falda, prevedendo il ricorso all’escavazione in falda solo nell’evidenza di non poter soddisfare

appieno i fabbisogni dei bacini di utenza, ciò al fine di evitare l’insorgenza di fattori di rischio potenziale per la tutela della risorsa idrica;

• la conferma dell’esclusiva finalità ambientale delle Cave di recupero il cui contributo ai fini del soddisfacimento dei fabbisogni potrà essere

verificato solo in sede di monitoraggio: la prosecuzione dell’attività estrattiva deve, infatti, avere il solo scopo di consentire il recupero

ambientale di aree degradate non altrimenti recuperabili, escludendo impatti negativi sull’ambiente (o riducendone quanto più possibile nel

tempo la durata) e attuandosi secondo modalità e tempistiche stabilite nei rispettivi progetti di recupero ambientale.
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ANALISI SOSTENIBILITA’ DI PIANO

La definizione dei criteri di sostenibilità è una fase decisiva nel processo di valutazione ambientale, in

quanto sono questi che fungono da controllo rispetto agli obiettivi e alle azioni specifiche previste dal

nuovo Piano Cave in esame.

La base per definire i criteri di sostenibilità è costituita dai criteri di sostenibilità di livello europeo e nazionale,

elencati nel “Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei Fondi

strutturali dell’Unione Europea”, dal Consiglio europeo di Barcellona del 2002, nelle “Strategie di Sviluppo

sostenibile del Consiglio Europeo 2006” e nella “Strategia di azione per lo sviluppo sostenibile in Italia (Del.

CIPE 2.8.2002)”.
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AMBITO DI INFLUENZA

Per la definizione dell’ambito di influenza, al fine di poter costruire il contesto all’interno del quale

valutare gli impatti potenziali delle previsioni del Piano Cave sull’ambiente, sarà quindi svolta

un’indagine sui principali caratteri ambientali e territoriali del territorio provinciale:

• popolazione e struttura economica;

• clima e atmosfera;

• acque;

• suolo e sottosuolo;

• natura, biodiversità e paesaggio;

• rifiuti.

L’inquadramento e l’analisi di tali componenti permetterà, nelle diverse fasi del processo di VAS, di

contestualizzare e di controllare la compatibilità delle scelte operate nell’elaborazione del Piano Cave

rispetto all’ambiente di riferimento.
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AMBITO DI INFLUENZA
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AMBITO DI INFLUENZA
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AMBITO DI INFLUENZA

Si ritiene qui necessario precisare che il nuovo Piano Cave

Provinciale intende confermare gli ambiti estrattivi già approvati

nella pianificazione pre-vigente, senza dunque proporne di nuovi:

in tal senso, con specifico riferimento alle valutazioni ambientali

da predisporre per le successive fasi

del procedimento di VAS, si ritiene di riconoscere, in prima

istanza, l’ambito di analisi degli effetti diretti del Piano nei singoli

ambiti estrattivi nonché ad un loro adeguato intorno (500 m dal

perimetro degli ATE e 500 m dal perimetro dei giacimenti).

Alla luce di quanto analizzato, si può ora delineare l’ambito di

influenza del Piano, inteso come

• areale geografico da sottoporre a valutazione ambientale

(ambito di influenza territoriale)

• insieme delle tematiche ambientali/territoriali potenzialmente

interferite dalle scelte pianificatorie (ambito di influenza

ambientale).
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SITI NATURA 2000
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